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Legge sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza comunale 

Bellinzona, 31 agosto 2016 

 

Il Consiglio di Stato ha posto in consultazione a partire da oggi il messaggio 
relativo alla revisione della legge sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza 
comunale dell’8 novembre 1994, che mira a renderla compatibile con il nuovo 
diritto federale. La procedura, che si estende a tutti i Comuni, all’Associazione dei 
Comuni ticinesi, ai Partiti politici e a diverse Autorità amministrative e giudiziarie, 
si concluderà il 30 settembre. 

Oltre a dare la possibilità ai destinatari della consultazione di formulare osservazioni 
puntuali, la procedura si concentrerà sull’approccio generale del messaggio del Consiglio 
di Stato, sulla competenza e le modalità di organizzazione dei corsi di lingua italiana e 
cittadinanza e, infine, sull’iter decisionale a livello comunale e cantonale. 

Sullo sfondo delle modifiche normative cantonali vi sono le trasformazioni che, a livello 
federale, hanno interessato questo ambito della vita civica. Il 20 giugno 2014 
l’Assemblea federale ha infatti adottato la riveduta Legge federale sull'acquisto e la 
perdita della cittadinanza svizzera. Nello scorso mese di giugno il Consiglio federale ha 
poi adottato l’ordinanza sulla cittadinanza svizzera e stabilito che la riveduta legge e la 
relativa ordinanza di esecuzione entreranno in vigore il 1° gennaio 2018. 

Secondo le nuove disposizioni federali, la naturalizzazione presuppone il permesso di 
domicilio, almeno dieci anni di soggiorno in Svizzera e un’integrazione riuscita nel nostro 
Paese. I criteri per definire se una persona sia integrata in Svizzera sono l’osservanza 
della sicurezza e dell’ordine pubblico, il rispetto dei valori della Costituzione federale, le 
conoscenze di una lingua nazionale, la partecipazione alla vita economica o 
l’acquisizione di una formazione, la promozione e il sostegno dell’integrazione dei 
familiari e la familiarità con le condizioni di vita svizzere. Chi ambisce alla 
naturalizzazione non deve peraltro esporre a pericolo la sicurezza interna o esterna della 
Svizzera. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

DIPARTIMENTO DELLE ISTITUZIONI 

Norman Gobbi, Direttore, di-comunicazione@ti.ch, tel. 091 / 814 32 35 
Vincenzo Lava, Capo Ufficio dello Stato civile, tel. 091 / 814 17 62 


